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UDINE.All’UdineeGradiscaFilmForum,de-
dicato quest’anno al tema Cinema & Fumetto,
lagiornataodiernasaràall’insegnadiDiabolik,
il filmdiMarioBava,uscitonel1968,chearriva
aUdine,staseraalle21alVisionario(l’ingresso
è libero) direttamente dagli archivi della Cine-
tecaNazionale:inversioneintegrale,ossiacon
lesequenzecensuratenellontano1967.Pellico-
la a suo tempo celebre, prodotta da Dino de
Laurentiis,conlacolonnasonoradiEnnioMor-
ricone,protagonistiJohnPhillipLawneipanni
di Diabolik, Marisa Mell in quelli di Eva Kant,
Michel Piccoli nel ruolo di Ginko, Adolfo Celi
nel ruolo di Ralph Valmont e ancora Claudio
Gora, Mario Donen, Renzo Palmer e Caterina
Boratto. Con visto datato 15 dicembre 1967 cin-
quesequenzefuronotagliatedallaversionede-
stinata alle sale. Si tratta di tre scene di baci
appassionatifraDiabolikedEvaKant,diun’al-
trascenacheritraeiduefidanzatialetto,coper-
tidibanconote,ediunascenadall’impattodeci-
samente più duro, con la bellissima Eva Kant
legata nuda, mentre il suo rapitore le spegne
unasigarettasullegambe.Sipreannunciadun-
que come un evento di particolare interesse la
proiezione del film Diabolik finalmente ricom-
postonella sua integrità. La pellicola arriva al-
l’UdineeGradiscaFilmForumperspecialecon-
cessionediSergioToffetti,direttoredellaCine-
teca, in considerazione dello stretto rapporto
instauratositral’istituzioneromanael'Univer-
sitàiUdine-DamsdiGorizia.Insala,apresenta-
re la serata, l'autore di Fuori orario (Raitre),
FulvioBaglivi.Nonsolounaperlapericinefili,
quindi, ma anche una serata all'insegna di una

paginasconosciuta del cinema italiano. Dietro
la maschera del Diabolik di Bava è idealmente
custoditaunagenerazionedell'avanguardiaci-
nematografica italiana: tratto da uno dei più
celebri fumetti nazionali, Diabolik inaugurò la
svoltapopdelcinemadiBava:ilcarattereinno-
vativo della pellicola è evidente nella speri-
mentazione attuata con la fotografia e nell'uso
del colore, cherestituisce agli occhi dello spet-
tatoreuncinemavisionarioegiocoso.Assoluta-
mentesperimentaleèanchelacolonna sonora
firmatadaEnnio Morricone. Durante laserata
Visionario saranno proiettati anche alcuni la-
vori sconosciuti dell'avanguardia italiana anni
60, firmatiin8mmdaPierfrancescoBargellini,

cineasta aretino a cui il festival di Torino ha
dedicatounaretrospettivanel2006.Ilmateria-
le,provenientedall'archiviodellaCinetecaNa-
zionale,è fruttodellericerchediSergioToffet-
ti e Fulvio Baglivi.

Ieri, alla manifestazione promossa dall’ate-
neo friulano per la direzione artistica di Leo-
nardo Quaresima, è stato il giorno dei Limina
Awards2008,premichelaConsultaUniversita-
ria del Cinema assegna i migliori libri editi in
Italiaeall'esteronelcorsodel2007.Perlacate-
goria professionisti della settima arte, con La
miavitanotturna (BaltosLankos,Vilnius),testo
giàtradottoinitalianomaancorainedito,ilvin-
citore è Jonas Mekas, poeta e cineasta lituano,

maestrodelcinema undergroundcontempora-
neo, scento tra una rosa di finalista che com-
prendeva Luigi Comencini, Werner Herzog,
OrioCaldironeCarloLizzani.«Laqualitàdella
riflessionesulcinemadiJonasMekas–si legge
nellamotivazione –lo annoveratra i suoi teori-
ci, lapiù parte delle volte. Eppure, il fondatore
di Film Culture da anni sovrappone alla pro-
pria esistenza il cinema. Questo volume rende
accessibiligliscrittidiun filmakerpocoprofes-
sionale, forse: eppure irrinunciabile». Per la
categoria dedicata al miglior libro di teoria e
ricercasulcinema, vincitriceèlasaggistaedo-
centeVeronicaPravadelli, conil libroLa gran-
de Hollywood. Stili di vita e di regia nel cinema
classico americano (Marsilio). «Il contributo di
VeronicaPravadelli–spiegalagiuria–sidistin-
gue per l’attenta applicazione metodologica e
la ponderata riflessione teorica su un consi-
stentefilonedistudi,originatoinareaanglosas-
sone. Attraverso la rara capacità di coniugare
problemiteorici,oggettistoriciepassionecine-
fila, La grande Hollywood restituisce al lettore
ilgustopalpabiledeitestiedelletessituresulle
quali prendono senso». Vincitrice del Limina
per il miglior libro straniero è la francese Syl-
vie Lindeperg, per Nuit et brouillard, “un film
dans l'histoire” (Paris, Odile Jacob), mentre il
Limina per la migliore traduzione a Un'arte so-
nora, il cinema. Storia, estetica, poetica (Ka-
plan),diMichelChioneallasuatraduttriceCar-
la Capetta. «La traduzione di Un'arte sonora
concretizza-sottolinealagiuria-unprogettodi
diffusione della riflessione teorica più qualifi-
cata». Alla cerimonia di consegna, ieri, erano
presenti Veronica Pravadelli e Carla Capetta.

Ecco “Diabolik” di Bava senza tagli
“Udine e Gradisca Film Forum”: oggi al Visionario la pellicola censurata nel ’67
Consegnati i Limina Awards: Jonas Mekas vincitore tra i professionisti del cinema

John Phillip
Law nei panni
di Diabolik. In
alto, Veronica
Pravadelli, tra
i vincitori di
un Limina
Award


